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Venzone 
L'inaugurazione del labaro 

dalla «oAlMà Q||i«raia 
7 — (Tùnin). Ieri ebbo luogo l'an­

nunciata Cesta par rinaugurazione del 
gonfalono della nostra Società Operaia 
di M, S. . , ' • " 

La festa è riiiBoila 'ottimamente? e 
di essa riinavrii caro ricordo nella 
storia d<}l t nostro .g)opjoso,psB|^, c o i 
ricco di Mli'elrt'Btofnorie. ' ' ' 

Il oortao 
Allo oro 10 precise, nel piazzale 

della Stagione si forma i! corteo pre-, 
ceduto dalla Banda di Oemona elio 
entra in paoso suonando ailogro marcio. 

Vi prendono parte i rappresentanti 
dello Società Operaie di Gemoiia, O-
aoppo, Tarconto, Buia ed Alesso; noto 
il Sindaco nob. Giuseppe Orgnaoi 
Martina, d Presidtìnto della Società di 
Venzone sijcnor Tomai l*iotro, l'Ispet-
(oro scolastico Benedetti, l'amico Be'pin 
Sorniani, l'avv. Naia, il sig fedrigo 
PeriesutU e suo aio cav. Luigi, una, 
settantina di soci vonzonesi della So­
cietà e latiti altri ancora. 

In Municipio — I dl«<sor»l 
11 corteo fra due nio di popolo, 

'•iungein Piazza Umberto Primo. Tutti 
salgono il» Municipio e prendono posto 
nella Kfande Sala principale ove ha 
luogo la cerimonia dell'inaugurazione 
del labaro sociale. 

Sono presenti tutti i delegati e rap­
presentanti delle Società già nominate 
e gran IbUa di pubblico. 

L'aspetto dell» Sala è imponenta 
Fattfjsi silenzio, il Presidente della 

Società' Operàia, Pietro' Tomai cos'i 
parla': 

Sono orgoglioso di'porgere, quale 
presidente del soilalizio operaio di Ven-
zone, un rispettoso saluto allo rappre-
tanzo delle Società Consorelle, ed a 
tutti qu! presenti, che col loro inter­
vento, più solente e memorabile vol­
lero rendere la festa di inauguraziono 
del nostro vessillo, > > , 

Bsso sarà validci bahiardodi forza, 
di concordia, di fratellanza, di amor^ 
e di scambievole aiuto. 

Presanto a voi l'egregio Professore 
Benedetti che con tanta benevolenza 
ha aderito di assistere alla cerimonia 
d'inaugurazione; prima però di la­
sciare a lui la, parola, mi è doveroso 
dichiarare che l'inaugurando vessillo 
noi lo manterremo alto e rispettato e 
lo affideremo ai nostri figli come una 
sacra reliquia, intorno alla quale essi 
riafTormeranno i dolci vincoli di con­
cordia, di amore, di pietà cui oggi 
tutti oi tengono raccolti. 

Viva le Società! 
Viva la nostra bandiera! 
E' con l'entusiasmo del cuore, non 

con la disadorna mia parola che mi 
è possibile esprimere la mia ricono­
scenza a ciascuno di voi. 

Ringrazio gli ospiti qui accorsi a 
renderere più solenne e memoranda 
la nostra festa ; li ringrazio a nome 
della Società Operaia di Venzono, li 
ringrazio a nome mio, li ringrazio a 
nome del paese. 

.auguro alle consorelle una jirospera 
vita, come esse, a questa di Vanzone, 
l'hanno augurato, od invito tutti voi' 
a brindare alla florida sorte dei soi 
dalizi operai, che affrattellando i tigli 
del lavoro, li mettono in grado,'sem'pra 
ed ovunque, di tener alto il nome ita­
liano. 

Viva le società ! _ , ' 
La chiusa del breve discorso è sa­

lutata da applausi fragorósi 
Il drappo bianco ohe copre ' il Gon­

falone viene strappato mentre la Banda 
inluona; la Marcia reale., . . 
• 11 vessillo è varamente riuscito. Sul 

fondo rosso spicca lo steinma di Vén-
zone; nella parte superiore, su fondo 

celeste sì, ve^o^^t,, le aimliolijhe mani 
che ai' àtriiigòn'o, artisticamente rica­
mate.' 1 

In cima all'asta sta il niondo. 
L'ippettore Benedetti, cessati gli ap­

plausi, proouiioiail discorso inaugurale 
tenendo avvinto l'uditorio porlaliirma 
aletta del, suO'diris. , , ,' ,! 

Accenda alfa vita ào\ paese dhe pel 
passato consisteva in gran parte nel 
transita;,questo .ora è (gasato e però 
•1 gioVTOopèrW debbòno'cercare nuove 
tbnti di risorse nell'arto e «ll'arte ap­
plicarsi. 

L'operaio ha bisogno di aiuto nel 
momenti tristi. E come potrebbe otte­
nere aiu(x) quando si trova in lontani 
paesi ? 

Solo l'unione, solo quei piccoli rir 
sparmi ch'egli va accurnunando a poco 
a poco gli possono riuseii-e di grande 
sollievo nei momenti oscuri. 
, L'oratore si felicita con Venzono che 
dà mirabile prova d'unione e di fra­
tellanza; saluta io Società Intervenute 
0 ricorda elllcaoomento la scuola hi 
cui sì educano i futuri eitiadini, lo' 
speranze d'Itali». 

Chiudo coll'augurio, che' li» nuova 
bandiera sia segnacolo di unione,vera 
e ricordi sempre che l'aiuto recìproco 
non è Un" opera pietosa, ma un deverà 
che ogni operaio, nei lontani paesi dove 
ricordare e rispettare. 

Scoppiano applausi calorosi. 
Il banchalto 

Pinita la cerimonia, cdn la Banda 
di Oflmon.<i alla testa si l'orma nuova­
mente Il corteo delle Società e rappre­
sentanze; primo fra tutti spicca, il la­
baro appena inaugurato. , 

Il corteo attraversa le vìe del paese, 
quìhdi' si' scioglie. 

'Alle-13, nella sala superiore'dell'Al­
bergo Al Leone segue il tradizionale 
banchetto di ben 90 coperti, servito 
inappuntabilmente dal propriotario 
signor Antonio Pinzani il quale 's'è fatto 
proprio onore. 

Fra i presenti noto: Orgnani Giuseppe 
Sindaco, Presidente Tomat, Prof, Bene­
detti, avv. Naia e Berisutti, oav. avv, 
Lui^i .Perisutti, .Giacomo di Toma, -'inT 
tonio.Stefajjutti.pres. SooiatS".-Operaia 
di Alesso, Pietro Tondolo per la Società 
di Buia, dott. Liberale (joiotti presidente 
della Società di QemOna'dOtt. France­
sco, Strìngari, Tomat Giovanni vice 
.presidente della Società di .Venzono,, 
Giuseppe Sormani, Napoleone ToÌTolotti 
di Tarcenlo, maestro Lucchini ed un'in­
finità di soci del Sodalizio. 

•Durante il banchetto la Banda di 
Gomena svolge un concerto musicale 
benissimo .eseguito. 

Numerosi i brindisi pronunciati; ri­
nuncio a riassumerli e mi limito a ri­
cordare quelli deli'avv. Perissutti a 
nome del sindaco di - Gemona, de) dot­
tor Liberale Oelotti, dell' ispettore Be­
nedetti, del sig. Di Toma di Osoppo, 
del cav. avv. Luigi Perissutti presi­
dente della Società di Tarcento e del 
giovane avv. Luigi' N.iis. 

A tutti risponde con sentite parole 
di grazie il presidente Pietro Tomat. 

La festa, veramente riuscita, ebbe 
quindi termine, ma 1 animazione durò 
in paese fino a tarda ora. 

Hflartignacco 
Furto audace 

7 — Ieri mattina verso le 8, mentre 
l'assistente [ed il titolare della Posta 
trovavansi momentaneamente assenti, 
ignoti audacissimi penetrarono nell'Uf-
flcio e asportarono oltre un centinaio 
di lire che trovavansi depositate in un 
piccolo armadio chiuso a chiave. 

E' da notarsi ohe l'Officio postale 
trovj^si sulla piazzetta del. Municipio, 
località frequentantissiraa, e che quindi 
i ladri devono essere stati di una scal­
trezza sorprendente. 

Finora nessuna traccia.' 

La macchina per volare 
(Intarviaio con .» me stoaso) 
Non si tratta della macchina per 

volare del brioso monologo del povero 
QandoUn; non del brillante sofisma, fon­
dato sul trascurare il fatto elementare 
che tutti i corpi immersi nell'atmo­
sfera seguono la terra, solidalmente 
con essa, nel suo' • movimento di rota­
zione. Si tratta della macchina per 
volare, vera e propria, che, uscita dai 
campi dell'utopia, è entrata trionfal­
mente in quelli delia realtà. 

Su q,uali principi essa è fondata? 
per qualj, progressi iiiec9anici essa è 
potuta divenire un fatto reale ? Quali 
sono i risultati ultimi ohe' rappresen­
tano lo stato attuale del problema? 
Quali q,9|!0,,gli ulteriori progressi, che 
tutto fa-'Su|iporré di prossimo,-iiiiMe-
diato coj)|B^uimento ? 

Che' oota è un areoislano ? ' 

Avete mji'c^rcàtq di spiegarvi,come 
accada il nòto giòco dell'aquilone o dèi 
cervo volante - . quel quadrato di 
carta , leggiera e resistente, disteso 
sopra un'armatura di- viibini, " che si 

tende nell'aria con una lunga corda e 
che ya,, va in alto, dando l'immagine 
del- cosi dotto Boto a mia dei grandi 
uccelli ? 

Quando vuol sollevare l'aquilone da 
terra ed avviarlo in aria, il ragazzzo, 
che tk il gioco e ohe ha in mano ia 
corda tesa, comincia col percorrere un 
trattò di terreno di corso : l'aquilone 
allora comincia a sollflvarsi, e quando 
si è sollevato-abbastanza, il ragazzo, 
per farlo liberare sempre piii nell'aria; 
alternamente lo attira alquanto a so e 
gli dà più lunga,corda. E' in questo, 
nù più, ne meno, il primo principio del-
l'areoplauo, della macchina per volare.' 

Ed invero: perchè l'aquilone si sol-
'lova e si mantiene in aria ? E' perchè, 
avenijogli comunicato un movimento; 
mercè la forza muscolare î el ragazzo, 
ai è generata una certa resistenza nel­
l'aria; compressa dalla superficie del-
J'aquUotie:resiiBtenzi-olie li tlinto ìnàg-
•gioi;e, quanto è-maggiore lai.velocità 

, 3el, niovimento. Questa resistenza — 
come avviene per tutte le superficie 
nei mezzi Sudi — è perpendicolare 
alla superficie stessa, e quindi inclinata 
rispetto alia verticale. Perciò, poi prin-. 

Tèlmezzo 
Il lìaoct8tt(»?,al Teairo De, Marcii! 

(SuffìUA della relazione). 
- Alle tì pomi nel Teatro De Marchi 
ebbe luogo Hi Banchetto offerto dalla 
società Operala di Tolmezzo alio rap­
presentanze delle .Società consorelle. 

Tutto'eraljfid disposto nulla sala ter­
rena e nei palehi, I coperti erano oltre 
150.' Nel raezAj -sedeva il precidente-
dell'Operala tolmezzina sig. Ciani, al 
lati sedevano .il prirnù presidente di 
detta Sooielà,-altro presidente sig. Mon­
chini Antonio, *-l'avv. Spinotti, A. Cre-
mese, avv. Driussi, av». Oosattini. Bel­
lina od altri, in', tutti circa 150. 

Ad- un corttf punto gli intervenuti 
insistentemente "gHdano affinchè il I»-
nemerito pl'usidente Tua Ciani prenda 

la parola. 
Questi adori ben volentieri ed im­

provvisò un bollissimo discorso inneg­
giando • alla solidarieià o fratollanza 
fra i lavoratori. Accenna che la 
Società superando difficoltà, coadiuvala 
dall'appoggio, dall' interessamento, e 
dall'amore dei soci. No accenna ai be­
nefici morali o- materiali. Tratteggia 
egregiamente bene la parte ril'orentesi 
alla cooperazioae, al credito, od al- Se­
gretariato doll'emi(jrazione. Dice che 
tutte queste .iatttpzioai , ,aono deatioato 
ad apportare t^àll^ beneilcii, alla classo 
operaia, animajl soci a farsi azionisti, 
dice che la iScietà Operaia ha im­
piegato una parte |dei capitali per la 
cooperativ,a di, credito e di, consumo. 
• Ne accenna in modo felicissimo alla 
vera funzionalità e direttiva elio deb­
bono avere lo Società operaie. Ne fa 
presente che i.-"noVélli teinpi,. lo no­
velle idee dobbopo essere bB% comprese 
da chi lavora e''prod"uco. 

Parla a'iuligo ascoltatiasimo e spesso 
applaudito; alla line un generale ed 
unanime applauso ed i^vviva Tolmezzo 
accoglie la felice chiusa del SU-J di­
scorso. Siamo spiacenti' di non aver 
stenografiito tate discorso che propria­
mente lo meritava. 

Indi il presidente cede la parola al 
primo presidente, il quale con voce coìa-
niossa, ' salufa iljjieto avvenimento ed 

•augura 'i6oói)da*'vita al bonomerilo So­
dalizio. 

Poi prende la parola 11 rappresen­
tante la Società Operaia Generale di 
fidine, quale improvvisa pure il suo 
discorso che riscosse applausi ed ev­
viva alla Società Operaia di Udine. 

-Tale discorso fu détto presso a poco 
in questi termini; 
Carissimi operai, Speltabili Rappre-

senlanze. 
Ho l'onore di portare a Voi il saluto 

ed i migliori auguri in nome della 
Società operaia generalo di Udine, in 
nome della madre dello Società ope­
raie del Friuli. 

In questa simpatica festa del lavoro 
associato, mi rallegro con Voi, che vi 
dimostraste all'altezza dai tempi, che 
vi dimostraste -con l'evoluzione delle 
ideo e col progresso sodalo. 

Sono trascorsi 25 anni dalla fondri-
zioiie della vostra Societu operaia, od 
ora olio ha sorpassatogli anni della 
spensieratezza,' procede con passo più 
sicuro e .risoluto verso la conquista 
del benessere morale e materiale delle 
classi lavoratrici. 

Fu un tempo in cui l'operaio era 
ritenuto quale somplioo strumento di 
lavoro, lo si adattava a qualsiasi fa­
tica 0 mentre sul groppone •:cadnvano 
le sferzate, non vi era orario, la-; 
vorava dalle 13 alle 10 ore e ben poco 
compenso riceveva alle dure fatiche 

Ĉ uei tempi sojio andati, certo pre­
potenze sono sepolte, l'egoismo mu-
tisce e rassegnato a stonto fa largo 
alle nuove idee di-progresso e di uma­
nità sociale. 
'fSfL'operaio assurto a novella vita, fa­
vorito dall'interessamento e dalla coo-

cipio del parallelogramma delle forze, 
si scompone in due ; una forza verti­
cale, ma diretta all' insù — cioè una 
spinta-verso l'alto che facendo equili­
brio al peso dell'aquilone lo solleva e 
lo mantiene in 'aria ; —• una forza in 
direziono orizzontalo, opposta al -movi­
mento, quella che il ragazzo devo vin­
cerò 0 che vince por mezzo dell'ener­
gia muscolare sua applicata alla corda. 

Quanto più pesante è l'aquilone, 
tanto maggiore dove esaere la sua su­
perficie, affinchè, l'aria possa opporre 
una maggiore resistenza, ia cui '.mag-
gior componente verticale basti a vin­
cere il peso; ovvero, so non si vuole 
aumentare la superllcie, tanto mag­
giore .dev'essere la, velocità, cioè lo 
albrzo muscolare, per provocare Una 
.resistenza dell'aria sufdciente al sol­
levamento. 

Oli aquiloni che .i .ragazzi adoperano, 
di- solito sono .ad una superficie e di 
forma quaiirata ; ma, il l'atto accade 
egualmo.nte se la forma è rettaiigQla,re,,-
•purchè il peso attorno al cappio della 
corda sia bene equilibrato; ed accade 
puro allo stesso' 'mòdo se, invece' di 
averi! una superile o sola, l'aiiu'dono ne 

'Poraziono di egregie .persone evolute 
può 0 devs incamminarsi -v^i'so ,|a re^ 
denzipne economica e.B0(SÌt(l9< - ' 

E"qui .Voi .nella città di Tolmezzo, 
nella capitale della'Carnia avete inau­
gurato le Cooperative Oarniohe di (con­
sumo, quelle di Credito,.ed,il, VII (3on-
grosso dogli Emigranti friulani. 

Av,eto progredito, ed io me ne com­
piaccio, con 'voi; mostratevi degni di 
tanta abnegazione, e dimostrata a co­
loro elio vogliono le cose lente ed i 
passi di lumaca che sapete riosoiro per' 
bene nello alto idealìtii che vi siete 
prefissi. 

La. solidarietà operaia devo essere 
ben intesa n-a Voi, quello è il punto 
di partenza, quello è l'esponente delle 
miro 0 conquiste dei lavoratori, senzut 
la solidarietli 4i intenti nulla si ottiene, 
bjise quindi questa, scopo il migliora­
mento economico, morale, civUe ed in­
tellettuale dei lavoratori. 

La nostra marcia verso la redenzione 
abbia, pure per baso il riconosciraonto 
dei doveri per esigere i diritti. Dimo­
striamo d'essere col progrosso dei tempi 
e con la giustizia. 

E'.un gran malo che corrodo .la Na­
zione no.9tra, quello dell'analfabetismo 

Quel 45 per cento d'analfabeti ,3on 
quelli che rallentano il cammino vyrso 
le nuove conquiste di benessere sociale. 

In Italia poco si pensa .all'istruzione. 
Gli educatori del popolo son pochi e 
mal retrit).ùiti, qui sta il maisinno, cosa 
ni potrà esigere e protenderò da un il­
letterato?" 

Correggiamo quindi l'ambiento. I 30 
milioni ricavati della conversione della 
Bendila vengano devoluti a favore del­
l'istruzione ed a profltto della classe 
operaia. 

Altre esigenze, oltre necessità ricbia-
dono i tempi, quindi anche il lavora­
tore deve essere meglio compensato 
0 rimunerato 

In Francia, nella evoluta rapirtiblica, 
si pensò alle pensioni immediato tanto 
agli operai dei campi come a quelli 
delle ofdoine. ISd 6 proprio co '̂i, che 
si vengono i Governi, a simpatizzare 
verso i popoli. 

in. Italia abbiamo la Cassa Nazionale 
pensioni-olje giovano aì'veci;hì ohe 
saranno'dì qui a SO ed a 30 anni, e 
per ora a noi- resterà il solo torto 
di essere nati prima. 

Chiudo quindi il mio dire coH'au-
gurare alla Società operaia di Tol­
mezzo una prospera e lunga vita, col 
l'augurio che la Cooperazione ed il 
Credito abbiano ad esplicarsi per il 
bone e nell' interesse dei lavoratori. 

Che lo deliberazioni prese del bene-
inerito Segretariato dell' emigrazione 
riescano feconde di benessere e pro­
tezione per quelli che abbandonando 
il suolo natio, vanno in lontane regioni 
in corca di migliore fortuna. 

Dimostrate la vostra ferrea volontà, 
dimostratevi degni apostoli del pro­
gresso e della civiltà. 

-Viva dunque la cittadina Tolmezzo, 
viva la operosa e progredita Carnia ! 

Farlano parecchi altri rappresentanti 
di Società Op., riscuotendo applausi, 
ci spiace (lì non avere tenuto conto dei 
nomi, ma possiamo dire .sola mente che 
tutti furono felicissimi, più special­
mente certo sig. Burba, crediamo di 
PrE.to Carnico 

Terminati i discorsi l'ing FiccnroUi 
di Milano fece vedere i progressi delle 
Cooperativo italiane e straniere me­
diante il cinematografo, illustrò con 
cifro, ed opportuno spiegazioni ogni 
singolo quadro, è Iblicissimo nell'e-
sporro, ed a tutti piacquero immen­
samente tal! prolezioni. Terminate que­
ste il molto pubblico raccolto nel 
Teatro si sparso nei singoli alberghi, 
trattorie e càflè. 

'ì'utto procedette bone e con ordine 
non il p:ù piccolo incidente II pranzo 
soddisfece ed il servizio fu solerte ma 
non sollecitissimo 

ha due parallele, temile iiisieino da 
una leggiera armatura; allora b.-ista 
che ciascuna di esse sia mela di quella 
necessaria a provocare la resistenza 
dell'aria «ho si dB.sidPi'a, perchè le duo 
resistenze ai sommano. 

.Un areoplano — -ana macchina per 
volare — ó niente più che un grande 
aquilone, a supordcie semplice o a au-
perficio doppia (ve ne sono degli uni 
e degli altri,) ina cos'i ampia, che la 
resistenza dell'ari.!, provocata dal mo­
vimentò, possa determinare tale spinta 
in su da sostenoro il peso dell'appa-
rocchio 0 dell'areonaiila, 0 dell'avia­
tore, come si suol diro; e nel quale 
gramlc a(|UÌlone l'enorgiii, che nel gioco 
(lei cervo volante è rappreaoiitata dalla 
forza muscolare del ragazzo, vien prò 
dotta, invece, da un goneratoro di 
forza, da un motore, applicato all'ap-
ptirocchio e viene traslbrmata in mo­
vimento di traslazione nell'aria per 
mezzo di elicilo di propulsioni, lo'quali 
l'anno nell'aria- ])recÌ8amontu ciò ohe 
le èliche di una nave fanno cell'acqua. 

La priiicipale dil/icoliii meooanipa 
111 olio consistevano lo difficoltà mec-

'*t;,-»i^pmero unico edito.dalla,tìpogràfla 
del ?ig. Ciani di Tolmezzo é, ritispito 
bone, nella parto . tlpografloa, molto 
bene nella-parte letteraria. Congratu­
lazioni quindi.ài sig. tJiOv. Batt. Ciani 
ed all!avv. Riccardo Spinotti. , 

Ci venne riferito che moltissimi f\i-. 
rono gli scritti ohe non poterono tro­
var posto nel giornale, a nostro mezzo 
quindi i compilatori, chiedono yania 
ai collaboratori, e cercheranno se pos­
sibile dar «orso a quegli scritti in altra 
pubblicazione. 

Buia 
Patronato acolaatlco , 

0. (Iri) — Anche a Buia il Patro­
nato scolastico da due anni ha iniziato 
la sua opera benefica e filantropica 
con risultati abbastanza soddisfacenti. 
Mando il resoconto ; Entrata L. 1086.93 ; 
Uscita I . 073 08 ; Civanzo L '113.!2.'i. 

Nell'anno scolastico 190j-1900 gli 
alunni'susaidiati delle diverso scuole 
e reparti furono 208, Quest'anno 1900-
1007 sono 850. Auguriamo cho questa 
benefica istituzione .contìnui ad aver 
prospera e rigogliosa vita, e che tutti 
i cittadini concorrano a sovvenire i 
diseredali. 

Bll Introiti dal dazio 
L'anno 1903 il Gomuno di .Buia a-

veva il dazio in economia ; ora invoce 
lo ha appaltalo alla Ditta Be Marchi. 

L'anno 1905 si ebbe un introito lordo 
di 20000 Uro,, nel 1900 invece lire 
;j3.500 La Ditta De Marchi versa al 
Comune ogni anno 2700U lire. 

Paularo 
Crlsantaml 

7 — Riceviamo da Maiano la triste 
nuova della morte del nostro caris­
simo e indimenticabile ahaito Scotti 
Cesare che fu anche qui segretario 
comunale o che ci volle lasciare due 
anni l'à per assumere quel'Municipio 
molto più importante del nostro. 

Lo Scotti aveva solo 31'anni, era 
un giovane di molta intelligènza, ze­
lante, onesto sino allo scrupolo, buono 
e affettnoso con tutti e per queste rare 
doti lasoia.tra noi larga eredità d'affetti. 

Alla giovine e desolata vedova, ai 
poveri genitori, che avevano quell'u­
nico figlio e ohe vollero trasportare 
l'adorata salma nella loro Mantova, 
unendo le nostre lagrime, mandu-lmó 
loro le condoglianze più sinceri. 

Arta 
La disgrazia di un madlco 

7 — L'egregio dott Sii vie Regazzi 
di Paularo presi gli opportuni accordi 
con la nostra Giunta, lasciava quella 
condotta interinale per assumere il 
servizio medico pure provvisoriamonto, 
del nostro comune. 

Ieri, verso le -1 pom. in una vettura, 
con la sua signora, da Paularo si di­
rigeva alla vòlta di .-Vrta, sua nuova 
destinazione Giunta la carrozza a due­
cento metri da Cedarchis, per uno 
scarto del cavallo il veicolo si ribaltò, 
travolgendo i conuigi Regazzi, ed altre 
persone che si trovavano in vettura. 

Nella caduta tutti i passeggeri eb­
bero qualche malanno, ma più sfortu­
nato di tutti fu il povooo medico, il 
quale si ebbe fratturata' la gamba si­
nistra. 

Si telefbnò da Permeano al dott. Co-
minotti di Tolmezzo, che giunto sul 
luogo si diede tosto a medicare gli ' 
sfortunati passeggeri. 

Il dott. Ragaz-ii fu trasportato a 
braccia a Cedarchis nell'albergo Al 
Bel Vedere, ove si trova attualmente. 

Speriamo che, sotto le cure del va­
lente chirurgo dott. Cominotti,- il dott. 
Regazzi possa guarire presto, e bene 
del suo malanno, e possa venire fra 
noi al più presto possibile. Qi.tod est 
ia Botis. 

caniolie di un apparecchio atto real­
mente al volo? Sopra tutto nel peso 
dei motori in confronto dell'energia 
sviluppata. 

Era iieccssario, perchè il problema 
diventasse praticamente possibile, cho 
la teciiic-i potesse fornire motori tanto 
leggieri rispetto alla loro potenza, da 
sviluppare un cavallo di forza per ogni 
paio di chilogrammi del loro peso. K 
questo la tecnica ha già in gran parte 
conseguito. 

I risultali pratici ultimi che si sono 
ottenuti nel combinare i dati di super­
ficie, motore, peso, velocità, sono rap­
presentati dagli ultimi modelli di San-
tos Dumoiit: l'areoplano, di 80 m. q. 
di superdoie (due superficie, ciascuna 
di 40 m. q.), del peso di 100 chilo-
grainmi, con un motore di SO cavalli 
(pesante, con i suoi acoessoi-i, 150 chii ), 
era capace di mantenere in aria un 
peso di 1300 chilogrijmini (lasciando 
quindi diapombili OD uhil. per l'avia­
tore) con una volocitii di circa 35 cliil. 
all'ora, A scanso di equivoci, faccio no­
tare che il volo più lungo, documen­
tato, elle si è avuto, sino ad ora, è st,-iio 
di 200 metri al massimo (Co,i() 

laCLBA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è TAMARO BARE6GI a base di Ferro-China-Rabarbaro tonicó-ricostituente-digestiya 



IT, PAES 

Sflcieit feffiBsegoaifleBt» popolare I 
di Saolla 1 

_̂  "In attó tó fflcÉo,, conteem M i.f Sulmi 
: ' Ogèti/l'«gî èg'<> "JòtU Matteo Selmi, 
: ha teniitO: l'annunciata conferenza sul , 

tema .• WaJtestt (lei medicò»,: 
0t«rettw,dyrigip9gno,;aBsiiatoi!»ni.i 

la SooiétS, di riiiunisiare aliai cerimonia 
per rinaugurnsiiona - nello spedale ci­
vile di Modena 'di linit -làpide" al: <»*-

, piantò doti, cafló Nató,, vittitna del 
, dovere, 11 conièrariJÌéi;« «ente: il bisó­

gno dì dedicare ' le S08 paróle alla 
cara memòria "dell'AiiilcO mòrto per 
dare ad altri là Salute e la vita ; dopo 
di che entra in argomento , 

Riguardo'alla' esigènza del pubblico 
verso ì mèdici,'!i tèiùpi sonò mutati 
parécchio ; una'volta il medico • di 
città nel classico «etorfons iriiàbaó-
oato, coi lungo cilindrò in testa pren­
dendo la presa da va un'occhiata alla, 
lingua, toccava il polso, 1» froiile del 
malato 6 stendeva .:tó:.ricetta; altret­
tanto e, l'orso meno faceva il medico 
dì cainpagns.dljà'Invece si vuole ohe 
il medico esamini attentamente, faccia 
diagnosi esatte e curi; bene e sopra­
tutto presto. 

Tuttavia sussiste,il gregiudiaio di 
fare dlstinaionel'raimedico e chirurgo 
e ciò perchè un tempo quest'ultimo 
non era- che uri manuale esecutore 
degli Ordini del primo." • 

11 ohirurgo oggidì deve ansitutto es­
sere medico ; modico ohe possiede in 
più alcune, risorse: curative e che su­
bordina a queste la sua azione. ! 

Anche la ricètta, considerata coma 
l'indispensabile calmante ùorale dei 

«: olienti, costituisce uri'ostinato pregiù-
f dialo dei, più. Non s'è tranquilli, non 
' si stima il medico'S'egli non ordina 

qualche cosa; piuttosto, che aspettare 
da lui una: scrupolosa ed esatta osser­
vazione del. male. Eppure la ricetta è 

? rimasta sempre l'applic&aione ; dell'an­
tico motto: Ot aliquid fieri •Dideatur. 

Si è dunque generalmente ,ii»prepa; 
ratl a ricevere l'ófet-à del" medico e à 
persuadersene basta osservare al modo 
come si fanno di solito le chiamate. 

La oottfuaione regna sovrana in casa 
di chi per disgrazia si trova ad.avere 
improvviso bisogno del dottore; la ca­
mera 6 affollata, tutti si agitano in­
torno al paziente eccitandolo di più e 
togiiendogli il respiro; nessuno pensa 
a preparare acqua, garze, disinfettanti 
e quant'altro occorrerai ,medico per 
la circostanza , ' 

Quando giunge il medico invece d'il-
luninarlo sulle., vere probabili cause 

. dèi male, gli si vanno dicendo miUè i-
nulilì coso nascondendo spesso, per 
un i'alsosontiméntod'onore,di fierezza, 
di digniti famigliwBll'atti di capitale 
importanza, per i'osservazione del ma­
lato Cosi sì tace suU'alcooIiamo, si tace 
sulla preesistenza di malattie antiche 
0 recenti (tubercolosiiSifllìde, pazzia, 
epilessia, eoo.) si tace delta causa della 
morte di parenti quando tali cause 
sono 0 si ci-edono ereditarie. 

Alle bugie dei olienti, tanto dannose 
per i malati, s'aggiungono le gltermi-
nelle tese al medico per nasconder­
gli cure, precedenti o per usare con­
temporaneamente dell'opera di più me­
dici senza riflettere di gravi pericoli 
che incontrano seguendo sistemi di cura 
diversi e spesso in opposizione fra 
loro-

Con la «tessa fapililà e per la stessa 
ragione che s'inŝ anna il medico, si 
esagera anche l'importanza di certi 
fonoineni naturaliasiminello svolgimento 
d'una, malattia un inutile spavento 
invade la famiglia del malato; i pa­
renti restano cóme paralizzati, non 
si preparano, a ricevere conveniente­
mente il medico e aumentano con la 
propria l'agitazione, del paziente. 

I ojjsi più frequenti in cui si veri­
ficano tali infonaate ansietà sono: la 
lebbre, la perdita :di sangue; i feno-

' meni, convulsivi. .: 
Eppurela febbre è un fatto natu­

rale ohe accompagna,nel .suo decórso 
quasi ogni malattia ed è, per co3Ì,airo, 

: l'esprassionedella lòtta ingaggiata dal­
l'organismo contro i germi infettivi. 
La sua presenaa è dunque provviden­
ziale perche; dall'osservazione, attenta 
di essa il medico può trarre la dia­
gnosi vera.: del, male; ed, avviene in­
vece che certe gravi infezioni settiche 
si compiano con esito (àtale,senza feb­
bre 0 con abbassamento: di fompe-
ratura. '' 

Nel tessuto sanguigno vi sono circa 
5 milioni di globuli rossi e da 650) 
a 8500 globuli bianchi 0 leucociti per 
ogni mm. 3; méntre ì primi, accumu­
latori di ossigeno, costituiscono l'ele-
mentt) Attivo, i secondi esercitano un'o­
pera di difesa contro i germi patogeni. 

.Sono i leucociti che nei periodi dì 
ascensione termica passano dal sangue 
nelle midolla delle ossa per ritornare 
al sangue ingrossati di volume e mol­
tiplicati di numero, preparati a distrug­
gere per assorbimento i microbi in­
fettivi. 

Da ciò l'importanza di registrare 
giornalmente la temperatura minima 
e ui\33Ìraa in apposito quadretto di fa-
oiliósima compilazione, ohe presenta, al 
medico la curva della temperatura, 
base prima e sicura per una diagnosi 

' razionale. 
Più grave e disordinata ancora è il 

conlegno del paroati alla vista del san* ' 
gue, benché si sappia ohe lo emorragie 
mortali aon rare. Eppure in questi casi i 
più òhe tìiai occorrerebbe presenza di 
spirito da cui tene spesso dipendo la 
vita dèi malato; nilévolfeun legacóio 
stretto sotto ò sopra la ferita, la pfisss 
Siene eneréioa del dito o dèlia minò 
,sulj(aj80Jb&itanò;,ad;itwe8tat6.;l̂ iiiò(î .̂ ; 
ragià (tuo all'arrivò del ctiifut'gòi ii-
tattto è pure nèóeisàHò próparàre-, 
quanto pòtraòcoorrergli : garza; ò pezze 
aterilizisate, acqua bolléhlè :B bollita,:• 
tfolone, secchie, eoo ; A quésta; neces­
sità sarebbe provveautu'csòft, una,cas­
setta idi soccorso contenente gli ole-
méntt di prima medicitzione di euì cia­
scuna famiglia dovrebbe èssere fornita ; 
nelle campagne una cassétta gèlosa-
inònte custodita da una famìglia pò' 
trebbe servire ài bisogno per tutto un 
gruppo di famiglie e tornare di pre­
ziosa utilità in certi essi d'urgenza 
che non amméttono ritardi. 

Lo spavento prodotto dai fenomeni 
convulsivi è in ragione inversa del­
l'entità'del caso. Infatti, solitamente 
certe manifestazioni nervose, certe in­
quietudini del malato, olio pel medico 
sono naturalissime, allarmano oltre mi­
sura i parenti, i quali d'altra - parte 
restano quasi indifferenti di fronte ad 
altri fenomeni meno apparisoenll ma 
importantissimiperTuomo dì scienza. 

Conclutlendo : col medico sì deve ea-
: sere sinceri ; le bugie sulle abitudini 
del malato, sulle cure precedenti o 
concornilantì, le gherminèlle per avere 
cure doppie ,0-triple a ; Insaputa del 
medicq, tornano tutte di pericolo e dì 
danno al malato, A rendere più incile 
e completa questa sincerità dei Clienti 
gioverebbe un librétto personale sani­
tario de! genere di quello pubblicato 
dal doti; Giulio Cavazzani di Venezia 
in cui si registra la nàscita con le 

; note cafatterisUohè, lo stalo, le abitu­
dini, le malattie dei genitori e dei pa­
renti, la malattie patite e i dati risul­
tanti da vìsite mediche periodiche. 

Solamente Cosi ì clienti, oltre alle 
cure materiali, potranno accaparrarsi 
l'opera morale del medico; opera che 

' non gir sì paga con denaro, nSa con 
là spontànea e sincera confidenza in 
lui, che saprà còsi trovare delle ri­
sorse per lo spirito depresso dei suoi 
malati è quella parola affettuosa con-
fortante che fa del modico un amico, 
un, filantropo, 

Pordenone 
Can»igila Cnmunala 

t féurtój— Como vi avevo annun­
ciato s?tbató-scorso si è riunito ilCon-
siglio Comunale per, discutere il bi-
ìanóio preventivo per l'esercizio 1907 
ed altri: oggetti di minore importanza. 

Appena aperta la seduta ìlcons. El­
lero fece proposta d'inviare un voto 
di plauso alla Francia per la sua po­
litica antiolerioale. Su tate : proposta , 
s'è accesa una animatissima discus­
sione che durò circa due ore e fini 
con l'approyaKiona dell'ordine del gior­
no proposto dal oons. Ellero che ot­
tenne 13, voti favorevoli o 3 contrari. 

Di tale seduta non vi mandai roso-
conto non avendo potuto assistervi e 
non volendo trasmettervi impressioni 
non mie, Naturalmente, fattasi tarda 
l'ora la discussione sul bilancio venne 
rimandata a questa sera 

All'appello sono presenti 18 coniji-
glieri. Sopraggiunge il cons. Ellero. 

Il Sindaco, on. Galeazzl, riferendosi 
a precedente interrogazione, chiede al 
consigliere Zannerio Giorgio se abbia 
e39min,=ito l'incartò riguardante la que­
stione dei pompieri aggiunti. Questi 
rispondo di non averne avuto il tempo, 
li Sindaco l'informa allora minutaraante 
del come e perché i ponipieri_aggiunti 
con una lettera redatta in forma non 
troppo riguardosa e affatto remissiva 
abbiano rassegnate in massa le loro 
dimissioni, e come, le stesse siano state 
dalla Giunta accettate All'appunto mos­
sogli di non aver risposto ad una in­
terrogazione del oons Degan, cónforffio 
alla verità dichiara ohe l'apprezzamento 
è fruttò di un equivocò. Il con. De­
gan chiese se i pompieri aggiunti, 
come chiedevano nella loro lettera dì 
dimis-sioni erano stati interrogati ; egli 
rispose ohe ogni cosa era già alata 
fatta, intendendo alludere al nuovo, 
regolamento ed alla provvisoria so­
stituzione dei dimisaionari. Si dilunga 
un po' la discussione che diventa noio-
setta; Analmente scoppia la bomba. . 

La sfuriala cslartcala 

11 cons. De Mattia legge, a nome 
della minoranza clericale del Consigliò, 
una protesta pel noto antireligioso 
antieivile e antipopolare emesso dal 
Consiglio nella seduta di sabato. 

Dichiara quindi che la minoranza 
non prenderà parte alla discussione 
sul bilancio e, seguito da' suoi com­
pagni di fede, abbandona la sala. 

La protesta clericale è redatta con 
forma cosi aggressiva, violenta, inur­
bana e otFensiva fa scattare il Consi­
glio intiero ed il pubblico ohe gre­
misce la sala. 

Il Sindaco protesta energicamente 
contro l'offesa lanciata al Consiglio, e, 
vedendo che gli animi si riscaldano, 
approliltado che lo stesso dopo l'uscita 
dei olericaU ,non è più in. numero, si 
affretta a dichiarare sciolta la seduta. 

Ma il oons. Ellero non disposto a 

mam. 
subirò in p.ice l'otì'esa incivile lanciata 
sorge con veemenza; unisca alla pro­
testa del Sindaco la propria e quella 
del gi'uppo sooìalìsta. Credo sénisa pre­
cedenti il proeeSet'edeplòt'OTÒte'dWolori-
cali, nè|llahnftlt della fila araittltiiatrn-
tlva PoraBBÒnésè. Il baccano diVonts 
assordante. I èóittmèìiti diventano aspri 
;é,TOienti,«BU9Pò parla Ira Un vociate 
indiavolato e ll-a gli applaujldel pub* 
blico, :Finalfflefitò;:;qiisttW''Dia' vuole, 
là sala si, Sjiopqlti,: ma, la discussione 
Continua ànim^tissìlàa. bei cotifidòii,: 

Fràrtoàmenle : 14 protostn ólerloàle 
letta dalcons. De Mattia'ostatamale, 
anzi .malissimo consigliata, e tutti, art* 
che i suoi stessi amici, dovranno de­
plorarla La forma: con cui venne re­
datta, ledente la riapettabilità dell'in- 1 
tera maggioranza consigliare, è stata 
altamente biasimata. J 

Né basta a giustilloapla l'impegno 
personale assunto dal Sindaco col suo 
discorso programma ohe niuna offesa 
ai sentimenti religiosi della minoranza 
egli avrebbe tollerata, poiché il.sindaoo 
s'oppóse al voto chiesto dal cons. El­
lero, tanto che abbandonò la sala ri-
: promettendosi di abbandonare liicarica. 

Quale effetto hanno ottenuto ì clor 
ricali con: la: loro sfuriata? Proprio 
l'opposto di quello che l'orso si ripro-
.mettevano. 

Essi avevano supposto d'essero: ne­
cessari alla vita del'.-Consiglio comu­
nale. La maggioranza vuole disingan­
narli e dimostrar loro ohe saprà vi­
vere ed agire anche senza la loro 
coopecazione. ; 

li Consiglio sarà rìconvocito sabato 
sera ed il bilancio passerà senza ul-
lerìorl incidenti,,od anche senza il voto 
dei clericali. 

Bltaholo |ir««anUvo 
7 — Abbiamo ricevuto là magnifica 

relazione della Giunta sul bilanciò pre­
ventivo 1807, 

Trattandosi di un atto veramente 
notevole e ohe fa onore ad una am­
ministrazione democratica, ne parle­
remo diffiisamentedomafiii 

Tricesimo 
Budna usansa 

7. — Offerto pervenute alla locale 
Congregazione di Carila in morte di, 
Carlo Ellero: Banco di Tricesimo lire 
io, Famiglia nob'. G.,Ma80tti: 10, M,e-
stroni Luigi III, Capellani cav, doti. 
Pietro 5, Shuelz Giovanni 5, Tarchetti 
Luigi 5, Chiuasì Giuseppe 5,; Del fab­
bro Gio. Batta 5, De Pilosio dott- An-
;:tonio 5. Boschetti Giacoiào ò, Borto-
lotti Arnaldo 5, ^ortoloM Eugenio e 
famiglia 8, Da Eornera, qò't. Lucio 1, 
Mansu'tti Antonio 2, Rovéra Carlo dì 
lìdHio 1, Morgante Giosuè di Collalto I, 

Alla Società Operaia dì M. S in 
morte, di Carlo Ellero : Martìnuszi Gio. 
Batta lire 'i. 

/ Gemona 
' Par la verità 

B, (rit.) fa)j — IS' semplicemente 
falsò ohe l'aw. Luigi Nais abbi.i pro­
nunciato la frase: «onta di Gomona» 
nel suo discorso tenuto al bauohetto 
della Società Operaia di M. S. di Ge­
mona, addi 30 dicembre ,p p. 

Se poi gli incogniti poco spiritosi e 
meno coraggiosi collaboratori dei Qiùr-
nale di Udine e della PAlria del PriuU 
vogliono conoscere Icj giuste parole 
dette dall'avv. Luigi Nàis a giusta o-
noranza dell'avv. Caratti, che non ha 
bisogno di cortigiani per rendere pub­
blica l'alta sua reputazione, ormai 
nota e stimata in: tutta Italia, a di-: 
spetto dei suoi lividi nemici, lo chìe-

( dano ai soci operai convenuti a quel 
banchetto, non avendo essi ritenuto 
necessario il loro intervento porso-

, naie al, banchetto atesso. 
I A questa: guisa sono messe le cose 
' al loro posto..,;,,li;, , 
I Taatralla 
I 7 - ^ Ieri 'sera ebbe luogo lase-
I conda rappresentazione del « Barbiere 

di Siviglia» col teatro affollatissimo. 
Fu gradito con vìva simpatia il sig. 

.Castagnoli il quale interpretò con arte 
squisita la parte dì Barbiere." Piacque 

I oltre 'ogni dire la sig.nà Molmetti (Ro­
sina) acquistandosi gli elogi e gli ap­
plausi del: numeroso pubblico. 

Il tenore sig Davide Dulhiu cantò 
con somma grazia od.lnterpretò la parte 
di conte 0'Almaviva .con rara maestria. 
Il sig. Malverti (Don Bortolo) coi suoi, 
frizzi e la sua naturalezza fu assai 
piaciuto, come pure fu gustata con 
vivo interessamento; la voce ben tim­
brata e potente del sig. Marinelli (Don 
Basilio). 

L'orchestra era diretta dal valente 
maestro sig. Athos il qunle ammirava 
stupefatto... i trilli, ed 1.. lamenti del 
suo primo violino..: ; 

Martedì penuUima rappresentazione, 
Granda vaglia oicllatlea 

Sabato sera, 12 corr. avrà luògo in 
Gomena una « Grande Veglia Masche­
rata » indetta dalla fiorente Società Ci­
clistica. , 

L'orchestra sarà;:diretta dal maest.-o 
Rambaldò Marcotti il quale ci farà 
gustare dei ballabili moravigliosi per 
brio e di grande olfatto. 

Sono incominciati i lavori per ì'ad-
dobbamettto della «Sala Sociale» e 
riusciranno oltreJ ogni dire aoddìafa-
centì data la costanza e la buona vo­

lontà dei carissimi irtaéèDìsettl e De 
Carli. 

Vi saranno maghiflcì ;fàri elèttrici 
ohe iUumì.ieranno!>Sfaifawàraent9 la 
saia; e.., I« gcaziotó jiwftó eho abbona 
dérahno int̂ SStl*;̂ ;';? " '̂v-' • 

Si ergatìiszaftp fliveriimontì d't^nl 
gènere, non comuni per Gemona, tali 
dftiùtr; prevedere ttna>'(!arat««btìila«i*f 
'tlsaimà. .,::,. .;;•,,, .T ,.-H::-,;;';:t,•;.:*•,»•', 

"', "Ò«ép|̂ af''--̂ '-,''*^W 
Clela iiii;e0iti«ira.iisfe;'<l>ri> GìiltiiM,, ' 

7 >- Ad iniziativa della locale Souol» 
d'Arte applicala all'Industrifl, si è ini­
ziato l^rl un Ciclo di conferenze «Pro 

mmmmmmmmtieammimmMim: 
Cultura, Ha parlàlOi appJaudllssimo e 
rx)n molta eloquenza il sig. fietro Dei 
Fabbro sul tema: « L'indivìduo in rap­
porto: alla Società », 

Si dice che fra brève parlarà, ;n'él 
nosW paese,, Il giovane ignoi' 0u i^ 
Buggelli del Segretariato dell'Emigte 
zione di Udine. 

«•«b'«tt*«atsmt>''«iS81i«:»'*''''»''''*''f'*''''" 

Vuf 8|i|»'ll||||(||tf|;:;;;,• • 
•'T — (a«àfo/j<^jsfl|'ìye;|gorrente, 
a U ore, in sòttiia straòrdinaris, si , 
adUi»i*;,|l|;rtost«liOoWi|itó;pB«a«libè8Ì 
rara su IO,oggetti, pubbllùamèntó, e 
su 5,, a potìé'bliiiise.' ; , . : 

L E E L E Z I O N I 
La lotta elettorale testé combattti-

tasi nel Jollegio di Vittorio ha ne­
cessariamente intere-ssato la nostra: 
cittadinanza che vi vedeva ìapegn.ilo 
un suo concittadino degno de! più alto ! 
rispetto ed al quale, da ogni parto 
d'Italia, giungevano ì più autorevoli 
conforti. 

L'Avv, Umberto Caratti è caduto, « 
noi togliamo dalla Patria, dèi Friuli 
di ieri la sìntesi della lotta ; « Ecco 
«dunque — essa sorive, — ripetersi 
«a; Vittorio il fenomeno dì Gomona;. 
« la candidatura dell'avv. Oaràlti corni! 
«siiccessora doll'Ou. Mei, procl-amata 
«con entiisiastho, ohe destó vivi en-
< tusiasmi anche a Udine, in tutto il 
« Veneto, che raccolse tosto un pie-
«bìscito di adesioni da tutte le paifti 
«del Collegio e dÒU'ltiiiià ohe marciò 
«trionfalmente cosi,da far prevedere 
«un voto plebiscitario., come a Ge-
« mona, quella candidatura, sostenuta 
« nou solo dalla tluente parola dèi ' 
«Candidato, ricevuto ^vedì,a Cordi-:, 
« gnano) dalla musica che siioaò anoha : 
«durante il banchetto, ma sostenuta 
«pur anche da una carovana di soc-' 
« còrso •- Oirardini,' Camerini, Mea-
«sio ed altri, deputati o ex deputati — 
«quella candidatura fti «trombata», 
« solennemente, Fradeletto : e Rieppi, 
« presidenti dì associazioni magistrali, 
«e singoli maestri e eorporazìonì di 

< maestri; mandarono tei^rambii en̂  
« tiisiastioi, calorosissinai ; torrenti di; 
« calda, eloquenza,, si sprigionarono 
«dalle labbra: dell'accorsa carovana; 
•«si; fusero pei'Hn le nevi nei recossi 
«non visitati mai dal solo, a tanto 
«espandersi di calore .'ma stettero e. 
« resistettero le coscienze degli elettori,, 
« salde intorno alla bandiera della li-
«bertà nell'ordine, col Re, per la Patria» 

Togliendo le «nevi ohe si sciolgono 
nei recesai»,e le altre anienità con 
ijui : la Patria del Frittli sfi^a la 
propria allegrìa, le sue parole for­
mano una sintesi involontariamente 
fedele delle elezioni dì titlotìò Pro--
prie cosi. I democratici ; di Vittorio,, 
che hanno in mano l'amministrazione 
di quel Paese, sperarono di poter 
redimere il Ckillegio-dominato dai cle­
ricali, e, con enlUsiamo soelsorò Um­
berto Caratti jieit,Ì!?i'9,Ic*ndid,atO*:;i ' 

Proprio cosi, tìn.jitò^te^te d'adesioni 
giunse da, Ae80.,!Ìàzìoiu, e Sodalizi d'Or, 
gni parte d'Italia,; ì giornali prinoi-
pàlidei Partito salutarono la candi­
datura del nostro òoùcittadiaò; Girar-
dinif Camerini, Alessio, ed s(ltri ,; de­
putati ed ex deputati portarono per, 
essa la loro parola ; Fradeletto e 
Rieppi, PreMdéntl di Associazioni'Ma­
gistrali,' la raòcotnandàrono àgli elet­
tóri ; raà non valse ; i« ooseiensie safife 
furono per l'aw, Pagani Cesa e l'avv. 

: Caratti non ebbe: la. maggioranza, sei 
non nella città dì. Vittqrio,: 

Dì queste coscienze salde noi ne 
sappiamo qualche cosa. 

E, per dir tuttp con poche parole, 
riferiamo di una lettera di un Parroco 
del Collegio (lettera ohe abbiamo letta) la 
chiusa..'... «ho il conforto, — scriveva 
quel Parroco, — di vedere che tutto 
il clero è concorde. Gli ordini ohe ci 

1 vengono dai nostri Vescovi (di Ceneda 
•e Padova) e che noi dobbiamo ritenere 

vengano dallo stesso nostro'Sommo 
Gerarca, saranno obbediti, E quel ri­
dicolo Comitato liberale-costituzionale 
che si dà l'aria di far tutto e non fa 
nienteI noi,.,..» e contìnua dicendo 
come essi parroci (licevano tutto E 
domenica in alcune parrocchie, gli 
elettori procedettero con gli stendardi 
della Chiesa in testa, a due a due ai 

HI VITTOJIIO 
Proclamato l'esitodellaelezioni nella 

atesaa città idi Viitofìo si suonaronoà 
festa le campane della 'Chiese por fb-, 
sìegglàro U trionfo dell'avv. l'.-igaal , 
Cesa pel quale si èra minacciatala 
soomuaioa ai contadini che avessero 
osato votare per Càratti. 

Queste sono là vittorie di cui è fe­
stante la Patria del PHuU pur ora 
stata invasa, dalla redazione del de­
funto ifritói ivi raccolta dal pro­
prietario del giornate malgrado i, pianti 
del suo Direttore. •-- E questo sono le 
yìtlprie aireslèro do! Ghrimle di Udlmj, 

Dì esse' si"sar*ebiiei'0 pfeoccnpatl i 
conservatori dì una volta Ecomel La 
chiesa ed il governo nel «into nome 
di candidati rfi?»o/( còme l'àvv. Pagani- ' 
Cesa, giocano ciascuno COSI la propria , 
carta sul dorso del popolo italiano lì 
partilo conservatore viene eliminato:» 
vengono a dipendere dalla adesione ' 
dèljclero lo sorti de! governo. , \ ' -
; ;'tl Croòiatà H 'il' sólo, pai-é à: ,nòi, '; 
;,che, come il parroco dì cvii abbiamo i 
riferito le parole, abbia ragione di 
confortarsi.; -

Non c'è da farai illusione;; è non 
v' è spirito modlooràmenté sensato Cui 
non appaia oVidenle la nuova situa­
zione. .',,; , :,,•:,, 

Dalla quale però noi crediamo che, 
a hreve scadènza, ugeiranno effetti ina­
spettati. •''" '• •"• ••••;• 
:;;,Detto qtiesto in via generale, in par-
tìòolare, meritano nòta l'acredine, il 
fiele con cui «/e cagne magre stu­
diose e conte» della stampa locale 
hanno perseguitato in questi giorni il 

•lóro concittadino. '. : ' ' 
Di quei giornali, intendiamoci, non 

ne capita ano a Vittorio; ma essii, 
sul loro livóre, si fabbricarono una 
lotta elettorale di riflesso qui, per yin 
cerò coi voti di Vittorio se non pai-
sono con quelli di Udine. Nott si'è mai 
visto, in simili casi giornali Ideali cer-' 
care di dar pastura alle pqleraitjbe 
contro un candidato unicamente perchò 
è concittadino dei loro lettori. 11 Gior­
nale dt Udine rimette a nuovo tutto ' 
quel frasàrio che aveva dismosso dopo 
la batosta del 29 luglio la i>oiria dei 
Friuli ed il Crociato, fra ì quali, dopo 
la assunziono dei redattori, del ii'WuK 
alla Patria, ai sono vieppiù stretti i 
vincoli 'd'affètto fraterno,: si rubano 
r un l'altro le espressioni di gioia. Là 
scena è commovente.̂  

Ma .cteda ;; pure l'aw. Pagani-Ceaa • 
che di questi effetti verso il suo com­
petitore, dei ^uali non vogliamo ere: ; 
dei'e egli si óònsoli, e, dei proprio sii-
oessò, il minor merito,6 il suo; se.in-i 
vece diuu valente profesBipnìstacoinè 
lui; sì fosse portato uno di quégli ar­
nesi da'fondi èéoreti senza professione' 
e mestìét'e che (juahdo fannp;,i dèpu-
tati non,! hanno,, biaogi>Qj,di,,ftrf!,;nientê  
altro, sarebbe riuscito egualmente sotto 
i vessilli (o- stendardi)idi quéi santi che' 
scortarono alle-urne gli alpigiani del 
vittoriese per il trionfo del la formula 
«liberià con l'ordine, col Re » (o coft« 
che detiene).. per la Patria. , 

Povera t^a'ria! 

Il ''Graciato,, 
festeggia la'vittorlà dei preti a Vit­
torio scrivendo male parole contro ; 
l'on. Umberto Caratti. ; ,• 

E': un fenomeno naturale per co­
scienze prive di bontà e buòna edu­
cazione ohe non merita' risposta. 

IflTIHlElWENtOlHl 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri abbonati cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi è 
rinnovarlo a mezzo òartolia-vàglia. 

' LA,D 

A. ZUUAM 
avverte le distln't '̂i 
dì Città e Pròvinòi^é 
gloveill 3 gennalg; 
suo Negòzio-Mode 
primo plano deli 
Via Mercatovooe i 
da ,Vta',déi„C8'r&o 
bottiglieria iPàrìnaj, 

Ì H Ì A V I ' 
Stgòòift'Cilena 
é'coifjioi'nodi 
tràsi*rtato il 

SOhfezioni — al 
(Jasa iCoria.: —.: 

con accesso 
(«. i l ; (Sopra la 

t*;;i:l? r;A^- "•''"• ' 

., ----,u.'iì:iEViii';'''-••='•-
5 - VIA PAOÈt ©CIANI —',') 

;, (Negòzio 
avverte là sua ni 
clientela, d'aver ricè' 
assortimento in 
carnovale tanto in 

DoieaìeaiScorft 
Egiziana -t 

I..a«.|: 

,|É£ 

lanini) :: ,, , 
e ' spettàbile ' 

ò'UnricohìsìiraO. 
pel prossimo 

aie,; lana e Séta. 
ar,! to' 

Bde Esposizione 
jÌ]|)on§8e 

N00ERAJMBRA 
JGÉLICÀ) 

DA FAVOLA 
SORGENTE 

ACQUA MlNERlE 

STABIUMENTC ADÓLOGICO 

Dottar V . C ! [rANTJNi 
:,ìn,-VITTÓR,il rÈWÉTO Premiato con medagll 
: diPaiiavaèd 

1.° incrocio • celiJ-é' 
giapponése. 

1.» inorooiocelli 
sferico Ohinese 

Bigiallo - Oro celi 
Poilgiallo special sUuIare. 
I signori co. fra 

gentilmente si,, .pm 
Udine le commisdò 

a|l«E3|iarizianl 
in? 1903, 

bianco-giallo 
. . : ; , i , • • ' : , : 

•e; bianco-giallo; 

resfefìoo 
sUuIaré,. 
iDE BRANDIS, 
0 a ,'icevere in . 

CABD^tl!!! 
Volete ÌB 

ri?sim(̂ ;, scaoQia 
vosti"! mali e 
recenti, croriio 
stezza, calma: 
nismò? 

Domandate 
alj Premiato 
Candela - GBNO" 
Cesco d'albero. 

m|>: rapido, sicu-
iper,,sempre i, 
itarbf, di cuore 
'.Volete, robù-

1 Sĵ ne, dell'orga-, 

t mpoìo ,.llraUa 
iJiórUiofiò Olt, 
- Via S Fran-

M."°G.«°D8nfeSlpSiFFAEtLl 
spsoialisla perpalattle de) 

Denti e Protif Dentar ia 

Il Dottor L. Zapparoli specialista per le malattie d'OBElCCHlO, NASO, GOLA, sì è trtisJ(£iato liella sua 
C ^ S 4 iìi Cllf^^ iti V J 4 AQUIL15IA N. 86, ove visita ogni poriW) ' 

— — - , ' u ' i > " f , E , — ' •': 
Pir-zza Meroafiovo, N. 3 

,. (ex 8. (fimo) ,; ,, 
Ogai fflovtto dàUo;;o»:,aut. »Ué S lìom 

.'•'SPElìfel: .:. 
CARCIOFI -̂  MSJl -^ POMiOOItO 

F(l6iaì.jlM|-IspilRAIil 
FltESCHiPBÓTtllI'LA STAGIONE 

.,,,;. ,I|,p:y|isi„i,„;;.,, ., 
nel Negdziò,,S'alulià' I Coioniàlì:- .̂ 

UMBETOieirJANAfC. 
Via ,M«nii;-.) Udine. .' " ^ 

(di fronte all'^àuilaNera») 
Tediano 297 ' '•;• ;- , , 



•mnpiia 
IL F A B S l 

fieimncie prewatato dalle ditto ciu;, 
ranto il sesto biinestt^ 1906 inferi;;;; ;' 

Impresa elettrica 0. BiftStóiofS e 
Ci, Buia. - Società i-iispifidàgiiaitsi 
per la produzione diSM&f eìottrica 
per fòrza motricMtfiWOTinazioiis, Oa-,, 
pitale lire 6 j , 0 0 M W l 3 flao a l sB 
dicembre lB2tó^pl'8ompropr!6tari i" 
àigg. ParisBuw^^àba di lleiiiuttta, 
Nicoloso G, mwiMicUelOiii dott, An­
tonio, TouinK^Mi ved. Nicoloso, Ba­
racchini P t t f g J Cozzutii lioocsirdo di 
Buia RapBf^Jtante e (irtnatàriti ìli 
80010 Big. «BTOèiSso tìio. Batta/ 

Del BialMpfera, Udine. -> Negozio 
cliinoaglie|pj^|elii, ip, nomo collet­
tivo euocMÌftillà''ditta'(jiusépi)e'del 
Bianco. Clfiffll Booialej lice 10ii77,01. 
Durala anM «*ial W. nóveuibre 1000. 
Proprietari e (Irmiftri i ^ s i g n o r i 
Giuseppe lel̂ iBianoô  e Etgifi Cec».. 

Pistoni |fi(S%nI«t,]pilÌ{;-*We*s 
dita e lavoi^ioK tBloUftBilij; iCJiaiitt 
elettrici, et» Si^ltif?l£fìioci||tà. ": '*•;! 

Faliljriciìfhii&;i#';e biìugMsà?fri|M 
riibra Doi«l>''«llil», #ÉfBasi •*•!&, 
Udine. — Sìteietói<:ia acconiandìla sem* 
pliue. Oapilie'll^SlllfpiBisippeBon-' 
tanti e ili'inS^tiliÌi5ho''ttpStaiiSonto 
i soci acoòÉilnda|a^|,*'Pietro Dorta, 
Giuseppe Uollina, sISlmoone-Totumasi. 

Cooperativa 0|r|ìoa di, Cfeilito, Tol« 
mm,o. — Sooiewànonilìoa a capitale 
illimitato. ()iii?i^;:ihni IO,-, Consigliori 
di amininiatraitóirtfe::! -sigtìdri Spinòtti 
avv. Riccardo.JQré^Sani Giovanni; Cella 
Vittorio, MazzOiiiJlI CriBioi'oro. : Firma-
ario un consigll̂ lié, di turno tt,3!JÌ^in9!; 
al direttore. • ""'^^ ,-/ùM5!j-''^' 

Bianchi Oiuaeppo,*'Slorté|;liàù6. —-
Commercio legnami Ha cessato coli 
dicainhro4lttQBvi.»«i*--.i?»,«,o'..>.,.-̂ ';'-'T>j 

P.llì'TO ttosa, Spiliinbergò. — Cuiu-
inercibgrani e colonìaliSi ritira'dalla 
dittali sig. De Rosa Osvaldo fu Do­
menico rimanendo proprietario il,,, fra-
tallo De: HosaAIeisaiidrO. v S,': 

Soejétfi' anoniniB: péisiàMittisto le» ri­
venditi :beni immoDÌlij'Poràenoiìé. •— 
Sciolti la BocioUi (V. Bollettino A. L. 
n. 50:^ei aa dicembre lOOa). Nomi­
nato liquidatore il rag. Umberto Par-
meggiani. 

Società in accomandita semplice per 
acquisti e rivendita beni immobili, 
Pordenone.: Capilale lire 1,000,000. 
Durata anni 16. IJappresentanti e flr-
malari i soci accomandatari i aociavv. 
(Jueri'ni fu Annibale e dòtt. Giuseppe 
Ituiniidi,Roberto di Ponienone, 

F.llil Gatti, Pordenone. - • Stabili­
mento':'Tipo-Litograflco e Negozio car-
wlerioi Recede dalla società il signor 
Giuseppe Gatti cedendo la quota al 
fratello Italico Gatti. 

Giuseppe Tamal, Pordenone. Keced*; 
dalla ssooiettes,!!' sig. ;Lanfrit'Antonio 
Tamai 111. Giuseppi di Spilimborgo. ,, 

SooilK^''ail'S%Ìétóni;''Càrhìciì'»tols' 
mezzodì— Succeduta alla Società dei 
Telefóiìi Camici ,G. Pisohiutta e C. Ge­
rente SI socio Big. cav. Dino de Marciti. 

Banco Scontò Uallkaìis e 0, Tol-
mezzo'i'i— PrOrog:àta la scadenza della 
societS: dal 31 dicembre 1908 al 31 
dicenitìre 1009. 

G. BJ Angeli, Cividale — Negoziante 
co)oni|ji, manifatture e chincaglie. 
Proprietario e firmatario il figlio Um­
berto angeli. 
• Gioì Hattista Pillinini, Udine (Pa-
dernoif- Negozio pizzicagnolpe liquori. 
Propri|tariq;;^ tìs-matafio il 'titolare. 

A|Ìa Ca|i^ra'.<il«l;L.aVioro 
it| lltiivIèorl/tiBi conti' 

Nell4;j aedulA tenutasi la decorsa sel-
timanà'f dalla Commissione Kseejitiva, 
dalla gi del L., Véniiero-iiOmìnatìi ì ire-

'• visori ::(iei conti nelle persone dei si­
gnori ;§iiido Bugelli, Antonio Cremese, 
e Giuféjjpe Ernesto Seitz, i quali, ier-

; sera Igniinciarono le loro operazioni 
di conìlóllo, riscontrarono che il tutto 
è regoilcmente tenuto e corredato dalje; 

•'app03ii|: pezze giUBtifloativà; "'' ' 
La revisione continuerà in settimana. 

Falpnanta Zuccharlfleio 
- '§} di San Giorgio 
Il Tribunale con sentenza d'ieri ha 

; surrogato al Curatore provvisorio avv.,, 
, TavasaB;co(ne,Gurato,rs definitivo l'av^ 

vocato'J|iertaciòli.'̂  '*'''>' S - '"J '•• 
Tale5i|àntenza a parer 'nostro costi­

tuisce 'In precedente pericoloso. 
Ricordiamo che altra volta e preol-

. samentil; nel 1(597 il Tribunale di Udine 
non volle cambiar Curatore nonoslauto 
tale rictljeata fosse avanzata da 14 ere 
ditori sii dite ! 

Oggit'la domanda di surroga è pre-
' sentatŝ /tsolo da un terzo dei creditori 

intervottiiti all'adunanza, eppure il 
Tribunale vi aderisce e trasferisce la 
sua flÌ!|cia da, una persona- all'altra 

' colla massima- facilità. ' 
Osserfiamo che il Tribunale poteva 

benissimo lasciare Qhe i creditori ai 
valessero dei; iairitito di 'chiedere, la, 

: surrogar colle' iiiàggiorahze volute pel 
concordato, mentre col modo usato, 
nel caso; lascia adito al sospetto dì à-
ver subito le imposizioni di qualche 
grosso ;'Ì!rgdjitgre.,̂ ,.,,, ,„,.,,,.;,,.,,,.,,,,,,,,, „, 

Il vsgUona dÓBU sìudonll 
I nostri bravi studenti secondari hanno 

, stabilito — con l'appoggio dei loro 
professori — di tenore anche quest'anno 
una grande ìyéglia di lùsao a benefloio 

; ' del Patronato d*U'tefa'>'''a abbandonata 
'e della «Scuòla e Famiglia». , ;.,-

= ' Non occorre dire che dato il nobills-
• «imo scopo, la veglia avrà esito splen­
dido. Saià.tejpja ..in ambiente da de-

,.'stìaarsi';dòmap''-«r». •'•••••,•,•,,' " ;', "•'••' 

Óffei'té àll'ÒBpÌzlò..CrMoi.'t.a' aÌH'.ra 
MStitt Metz CantattUà ha verBato lire 
8 in morteiffitSalriele dott. Mander 
è lire 1 itt OÈirilfJm-iB l̂omena Sortoli 
Indri. '" -^aS:!**»*. • 

Offerte alia Socfttf protettrloe, dal­
l'IniSinaitt'iritiaa|tofaijì,ui»f;cav, Uff. 
BarauléO;l;lcdllS%li#l "WSettf agenti 
lire l4,?di Cómoni BoBifaóìo; Fif.lli 
Tonini 2 ; di Disnan '̂itirginia : Antonio 
Dal-D^|te'„s;j gt * - l , ; ; ' ! 

'^cliÉinliSctìPio 
U' oiiomaMteo ? • 

,Og({i 8, S. LtiOiano. ,;:.; ;y«,; 
'' . \ Elfemeritlfl slorioa 

fris'Ufio éirSavorgriano riitit-mai 
poss8sso*S«£ s4oi! feudi. 8 èennaìo 
1421. — Uftal figura slorica ,Riulàiis 
tttie ètì^yerrel)|e;' venisse bene .flèscritta 
Mn i}l'|arzi;dftà' e verità .li òsl'risuino 
Sdì S#pji^naÌO il quale per #*Ua co-
'ifenteSfedeltJt'alla Hepubb)tèà; Veneta 
;il)be^pandi lavori fta i pHjnìatti del 
*;j(iuoŝ tjènente Roberto MotOSini, il giorno 
fe.ielinàio l-iSl, si f(t;5tìuellùdi ridare 

^yfcrlSlftno tutti i iBÓijtondi conflacati 
''àM'^Éx\Mc&,j!0&ÌSi'l Sworgnanl 
pag. lOO).'-«%a|a5p'' 

. -» • i iMMi Ì"""A»Ì «»,i, „ ' 

, , , „„il?lTfR|ISCÌI|%; • 
; l^i*maritó'olÌe. (il' poin|a:di avere 
Una beila moglie, e un giòlèiliéte che 
laetle : in itnostrà i Btioi ; diàtlianli, non 
devono lagnarsi se sHcCedè̂ Un furto. 

i • ' ' : • ' ' • : . • ' '• - X • • ; • ' . • • • 

,' Chi sii lascia sfuggire lin'aulorità 
difflctitetitè ; ;la ricupera :: l'autorità 
rtìaterlalè e l*afitó)rità.:niàtorna non si 
riacquistano più. 

Lo schiavo non ha che un padrone: 
l'ambiziMO ne ha tanti quanti sono 
gli uomini che possono contribuire al 
consiaguimento degli orgogliosi suoi 
proietti, ;• ' . V 
r i - . ; . : • .•„:: s < ;• : ' , 

La maggiore e la più consueta delle 
disgrazie è quella di non saper sop­
portare le disgrazie stesse. 

AGLI I Ì Ì O N A T T 
che ci chiedono in dono la splendida 
rivista Varietas facciamo noto che 
questa è a loro disposizione, avendo 
noi anche quest'anno rinnovato il con­
tralto con la casa Sonzogno. 

Avvertiamo poi lutti e» abbo­
nati che i doni devono venire ritirati 
all' Ufficio di amministrazione del no­
stro giornale, > j 

Coloro poi che volessero averli a 
donaioìlio, le singole ditte provvede-
tranno alla spedizione}' in qitésto caso 
parò la .rolallv», «poaB di «qnfe-
'tltfìiii''a''W'i^U*(i'''*<<>rà''"'a'càrlÌBo 
dall'abdonato. 

Il Voto del; VeterinaitJfrialani per una 
(irossitna irripoHàzione di tori ori­
ginari. 
Nella .seduta del, 30 dicembre?p. p., 

tenuta dalla Società. Vulerinarla Friu­
lana presso l'Associazione Agraria 
Friulana, oltre agli altri importanti 
oggetti trattati fu fatta la lettura di 
una interessante relazione del doti. T. 
Ziàmbelli, presidontejiéìrcà 1,1 noBeasìtà; 
di!una.prossima ithponazioiìe di! ani­
mali bovini riproduilori dalla Svizzera. 
t^oviamo,niolto opportuno di riportare 
in riassunto gli ottimi Ciinoetti svolti 
in qu68ta,§edut!i,!,9erti difa'w cosa gra-. 
dita ai' hòstVì' allevatori. ' ' ' ' ' ' 

L'Associazione Agraria Friulana,, e 
il personale della Cattedra Ambulante 
Provinciale yengono-multo spesso.inter-
rog.iti sa ai stia organizzando da parte 
della Provincia l'acquisto collettivo di 
torelli ;,()rigiitari,: e si ì esprimono da 
parto degli allevato.-i' frequènti e caldi 
voti perchè ciò avvenga a scopo di 
mantenere ed aumneiare il credito, ohe 
s'è fatto il Friuli nel campo zootecnico. 

Recentemente altre Provincie' si' fe­
cero iniziatrici dell' introduzione di tòri 
miglioratori tra le quali oiliamcia ti­
tolo di onore': ÌàS;l?rèvinCia;(di"Como, 
quella di Roma (secondo acquisto); il 
circondario di. Chiavari;, la' ComniiB-
sione |oote(jnicapper''là jirOvìhoià di 
Verona; le Provincie di Treviso, Reg­
gio Emilia, Vicenza, ecc. 

L'arrestarsi ora sul cammino cosi 
bene intrapreso, sarebbe lo stesso che 
fare un passo indietro a pregiudizio 
della giusta fama acquistata. In pro­
posito, dice il dott. Zambelli, mi piace 
ricordare un brano del dott, Romano: 
« Dì fronte alla straoiidinaria esporta­
zione di bestiame che' si fa dàlia Pro­
vincia, l'importazione della Svizzera è 
quasi insigniflcantB». 

Queste desiderate importazioni fanno 
prova della tenacia di propòsiti, da 
parte degli allevatori, di voler sempre 

.più rtssare.i caratteri tipioi.'jui'assiol 
del bestiame friulano. 

Ed è in grazia di questa costanza 
ohe, esténdohdov.ie. 'pertfezioriàndo tale 
unico tipo, deriverà credito alla pro­
duzione, assicurerà la ricerca, eleverà 
i prezzi e. darà un : toi'nàcontO; agli al­
levatori creando modèsta rioóbezza in-
dividiiale, 'interesse:economico della: 
generalità e decoro per la Proviaoia. : 

il 10U6 è trascorso senza che la PrOr 
viiiciii'abbia avuto dispendi per questo 
titolo, e per cause indipendenti da essa, 
risparmiò quella non indifferente, som­
ma'ohe avrebbe dovuto inigiegarò per 

l'invio di bovini all'esposizione di Mi-
I M it pattió ..ossa dovrebbe trovarsi 
ben dispostaà promuoveceunaiuijpar-
tàzione di torelli per ilt'vepenteànho. 
Noi perciò .- '̂ dice il, iloti'Zambèlli 
—, come zootecnici ijdobbiàmo espri­
mere il voto ctie oiò^dàbbaarétttiarsi,: 
e speràfo .che, Bonî iftitidugloiSlvengà: 
apèrta una soitoàcri|iOB8/:pet"tali ac­
quisti colla solite noriile, ceptt,ch8,co,fe 
cocreranno vólontoroiimljtiah nìimòro: 
gli: allevatori, • ', "f Jftij : 

il voto fti^roroloj:(Jato dàli^cérfio 
vctoririario friulano non poiràVa morto 
di « o r o tenuto hellàjilovuK'eonsidi-
raziono dall'Ammihiérazionélprovih-
cialo, derivando da findici compoienti 
non solo, ma'che sono in caso .di' rap­
presentare ì. lagìttinii desideri dogli 
agricoltori coi quali "hanno Mniitiu! 
contatti. V : 

Il dott. Zamholli propose in (Ine della 
lettura, airapprovazIOne dei imniiMOsi 
zooiatri convenuti alla seduta, il se­
guente ordine del giorno: 

« hn Società Veterinaria Friulana 
neir intere.ssé economico e zootecnico 
fa voti afftncWj la rappresentanza pro­
vinciale elVeUni una importazione di 
riproduttori Simmentbnl in Friuli nel 
prossimo anno iO',i7». L'approvaaioae 
Ih unanime. 

GIUSEPPB GtusH, direttore propriol. 
GIOVANNI OÌIVA, gerente respons ibjle, 

Ringraziamento 
I genitori,è gli altri parenti del de­

funto 
['Carlo Ellero 

commossi delle tante diihostrazioni di 
cordoglio ricevuto in occasione della sven-
tUra.che gli^iaoosiduramente colpiti ne­
gli alFetti jmlgliori, ringraziano tulli 
coloro che :?i'adoperarono per rendere 
meno amari';gli Ultimi'giorni del loro 
caro trapaséàto e per dargli il tributo 
dell'estromOliòmpianto i e tra tutti la 
rappresentanza Munictpiale ed il còrpo 
insegnante di Tricesimo, i buoni amici 
di lui nonché la nob. famiglia Masotti 
di cui la figlia Elisa volle dare alla 
povera salma un cosi toccante'saluto. 

A ciascuno essa serberà etèrna ri­
conoscenza. 

Ioa adoperate pia Tintara danoass 
aioociate alla VERA nrSVf BBABtX.1! 

«I.S«IJtt,».ISTAlV«ArÌ.KA "::: 
(brevettata/' • 

Premititu eoa JUutìuf̂ iiu d'uro all'espogi-
alone .camiìi.onnria di Róma 1003.' 

B. Stallone eperimeatale agraria 
di. xrdine 

I campìoiìr (Iella Tii'.turu' presentati dal 
aignol- Lodovico Ho Wttiglie 2, N i licjuido 
inooloro, H,.aiiqttido colorato in brano) non. 
cbnteiigbuo'nènitrató 6 altri sali d'argento 
0 di piombo,'di n̂ ei'purio, di raiae di cad­
mio ; ne altro sostanze minerali nooive. 

Udim m amtiaio BOI.. 
Il direttore f ro£ ITalliiia 

Unico depiisito': ..presso il parrucohiere 
liODOVICO BE, Vi,, Daniele Manin 

Acqua Naturale 
— — d i PETANZ 

la migliora a più BCOnomica 

ACQUA DA TIYOI.A 
Concessionario per l'Italia 

A.: V.jRADàO - Udine 
Happresenlantfi generale 

Angelo Fab r i s e C - Udine 

S A R T O R I A 
(con annaasa, sala di prova) 

F.'^'^'RICOBELU-Udine 
Pisj^a ;M?r<ìat«nua|̂  (ex S. Giacomo) 
Tàglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata.; ? 
I; MT'-^V'iPCiiujirA'iM '' ^ 

pei- M 0 N T Ù K1 COLLEGI, BANDE 
.MUSICALI, eoo:,. 

Laboratorio -Chimico- - Farmaceutico 
': VEDI IN IV PAGINA 

, ',-.,. :,siSfiiii.iiB»,aiiKiiafiiii.aia 

1^ ESPQSIZfÓfie INTERNAZIONALE bl MILANO igfó X 

f'^:•'.,,;:.,.•'^'sL:r,W:o:vITm^i,' :•: '• ••' f 
V'parò éfliilaalmo dlatlllato dalle prugna :̂  4 ' 

f 5 ', , CORDIAL GAÌM0MIÌ.LA11 f 
m<-: «NTiMevRoricn < OISSÈTTAMTE • cfliiMiHAtiiio m 

J i ' V : •••" " : P ' A F , ^ ' ^ v( \ 
A Uquora Amaro di qualità siìfierlara A 
T Jll*EBITIWO - TOMICO - niCoiTriTUEHTE J^ 

Bravi CUOCHI • Buone MASSAIE 
C H I E D E T E E D U S A T E L'ESTRATTO DI POHKEtnORO 

N T MARCA mARTELLO i n i 
della Di t ta Ambros io , Calda e C." di Savona 

(••I* pramiato con Modaglia d'Oro —^ ''. '' '•••••• ' •'-
ali" Esposizione Inlarnazionala di Milano 

Domandatelo presso tutte le DROGHERIE e PIZZICHERIE 

E a l g a t a l a s c a t o l a o r i g i n a l i c o l l a s u d d e t t a m a r c a 

GUARDATEVI DALLE CONTRAFFAZIONI 

"! OTTIMI Villi DA PASTO 
^ offre a condizioni vantaggiose 

i l a CANTINA MIAGOLA 
'•^ • ' UDINE •' 
é : ¥ i a l è della Staz ione N. 15 casa Burgharfc . 
A (dirimpetto la Stazione Ferroviaria) . ^ 

""! Ufiioio.,.Yiale della Stazione N. 19 casa Dorta r 
: k_ 

V Campioni e prazxl a richiesta , S 

O ^ r •%w:'%T-^W:%W *«r -««o*'' '%r'%f ^P"^F^ir"^f O 

OUG,..,.# 

s ncoieMi 
il perfetto ricostituente, la salute dello donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. -1 - piccola L, 2.25 -
stragrande L, 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagaménto anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 

P F ' R P A ^ I cottimista péri'e'ecu-
V b n u n o i : 2Ìone di 4500 metri 
pubi di.murattjra in pietrame:© mat­
toni, 

Rivolgersi all'Impresa P. MadUe in 
Bri:Sen:(Tirolo). 

Rag innifìl*P 'l'sponendo ore li-
lUIIICi O bèvg oocupèrebbesi 

tenuta registri azienda commerciala. 
Per informazioni rivolgersi via Ge-
mona, N. 4. . /ji-

LA FONTE PALMA I 
di LOSER JANOS - BUDAPEST i 

i r iCi iFOiGÈTif iMMLEl 
RI«irRESCA«iTE 1 

più apprezzata e più racCQ^ • 
mandabile, perchè noit Msè- m, 
tìcanèindebolisce, né cagiona | | 
slcùn" spiacevole effetto. H 

Preferita dai ceto medico di tutto il mondo I 

ìianéa Cooperativa Udinese 
' SOCIETÀ ANONIMA 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 11)03 Lire 371,747.4-1: 
(Casa propria - VIA CftVOUB, N. 24) 

Operazioni delia Banca con soci e non soci : 
: : Emette azioni a U 39.00 cadauna. , 

Sconta Cambiali S li2 - 6 Oio i 
Accorda sovwanalonl sopra valori pubblici ; °. . 
, : ed'lhdu»trlaÉiU.^ ^ . . . • . . . si[20[o j Provvigione , 
Apre Conti correnti verso garanzia reale. — Fa il servizio di Cassa per 
,. .conto terzi. . :,• , ,': 
Smétte, grafuiamehte, AsseoÀI'del Banco di Nàpoli. 

Ricava somme 
in conto corrente con cheques al 31(2 Ojo ) netto da ric-
in deposito a risparmiò al Portatore , . l a r3 l i2 0io 5 chezza inobil. 
in deposito a^plj^colo rlspermia . . : . . al 4 0io,: ) (libretti grat.) 
in Conto vincolalo a scadenza fìssa ed in Buoni di Cassa fruttllerl, 

interessi da Convenirsi, 
(Gl'interessi decorrono col giorno, non festivo, seguente al versamento. 

I libretti tutti sono gratuiti. 
Alte Società .̂di Mutuo Soccorso e Cooperative accorda tassi di favore. 

Ai Soci elle (meiù operazioni di'Soonto o prestito verrà ripartito il ]0 0|0 
degli'utili notti in proporzione dogli interessi da essi pagati. 



IL PAKbE 
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HININAiVilGOHE 
O 
O 

I l bitrtA • i eBr'B'tì 
SBRtuDttono Alt' uomo 

«apatw di b»l)«u 
dt fon» t 4i senno 

L ' A a q u a « h l n l n a M i o a n * i prr;>»fau con tliEemi »(>e.-iatii « cMi vktv i fc it ptimìt-
lìnift IIUAIILÌ, poxsiailft le ntiifliarl viriù I crii pastiche, I? î uikli ToliiiDln u o s utt poncnin • 
lenecft rii;enertiorti rtnl tUtenii capillare, Ì£j»a è itn JlrjUnJi' Mi'firtrkiiln e limjsiflo «1 lnl«T)i> 
raont« cunipditn A\ taitanic vf>|eUl}, n«n ritinhia 11 nnlore i!«i Vî iirìli e n« hnprdlKa la catluUk 
pmmxtiira, K i u b& IIAIA rtiultftl iRimefiiati B Ì'KÌIÌ i(<ic«nli>iiiDÌ Mnvhb qnacda la esitata 
Kiarniliern dei >:apnlii «ra fotti»iitia. K TUI, u niiJri di fannKli», male dc lI 'Acq»* Giììnln»-
M i g o i t a pei vostri fii;li lìiiraute rHilutaiLenta, fftrcoe ^amiirn roaiiiiuarBl'uiov loro ataictta 
rerota una abbuaJiiDie L'aii'eJ'nliìrv 

Tutti colorn che lian.io t capelli lanl B robuttl dovrebbero paia uara A e q u k OhIninA* 
M l g a n » e cc i ì evitare II pericola delta eventiule CHdiiU di c u i e di «aderii lublaccblre. 
Unk I D U applicaiiuno irimumA la rorrnra e <ÌK »i caprili un maj^nt^co tuitro. 

RUnuTOABdo: l ' A c q u o C h l n l n K - n H y o n s iliiuliicc i capelli, d i lor» tona • «(for«i 
•&s)f» la loilut» ei) iiiSne lem Imparte una fragiaDia «lelUleM. 

A r p 1 * s e S5 ' r A . TE» O 
SigM^rl ANGBL,0 MIGONK * C, Pr»/Mmùrt - Uilmn*. 

Lk torà A a q u * Dhlnlnt i M i p d n * , iiiarlmentaU i l i p!t TolM, U troTo U n-.)-
(Uoie «cqna dit [oeletw per la t o tn , jiertiiò iBteftlca net * « » unt» • i \ f r t t» Brafumvt » 
«•nunento arfatta a^li u« attribuitale dall'Jn veti tara. Vit Imv* • b e s * yarnci'MervRk ' 
vrebbe emAre aempre foTDito, 

9 - E «̂ 5 
s. ai « W 

I 1 ^ 
« .j H 

b . cu <C 

r.nuun (lovameate, ed etleira _ ._ . 
ctaltt d«p<>iilUta: tr» fttie, ««laaU in r*pn a queito fiiBlla. 

I 'Acflun O h i n l n a - W a i i n * taaie prerumaU che inodora ad al Pettolln, noa *1 TCiide a paio, ma mio te (tata da L. OTfi) t .Cd«S 
fj.i in liaUi^Ue |raadi per l'a** dulie famiglie • L. S.M, ft e B.rtOla >>cttl|;1)K da tuUl I Firnaclit l Profumieri * Drotbiarl, 

»ll»i[iaii.pi»iaiUHTUilt.s'..a5;(r[U:',3i;..a.75*(.50,(«.Sf(f'i' trlM-tJfiJiltiW*:»!»*» B l u o B e s C V l i T » ! * , 13. MI!»* 

VEI^O ESTRATTO 

TirUGliAFlA E «JAiìTOLKKlE 

lAHOOBMDDSGO-UDINg 
S P i-; Cv T A L I T A 

n -ciitoli! cartii li» ii.'tmri! H uaricumini huitiis'n,/Jopu/iC'.i. iipfr* 
:n iwil", i;i !.iln ili !j!iaiun.|i)!) fiinuuin H prwzo. 

l y o v j T à 
AjbUMis p,'i'carioìint» IO tinia ttìi;i irai'C'ii'ia fu/jn), in ppltichp, 

'I' tol» cri IH cartH. 
Allmiii» \if\- imoyin. ili qnnUtam [ir>>z?,o « fnrmnUi 
L?i!'/>ri iipo^mttci i' |>iibbtic»;!)oni d'ogni gaiitìrtf fCo;i»m)chp 

" 111 lujfMO, 

PUKMIATA FABUKICA ASTE DORATE PEll COKNICI 

MKTrtl di BOSSO "I ino BOSSO ni,.,diiti frt in ai.iH 

o 

LABORATORIO - CHIMICO - FARMACEUTICO 
- INDUSTRIALE 

Udine Francesco i n i S m i Ddìne 
con Magazzini di Droghe - iBedicinalt - Articoli ortopedfci -Colori - Vernici - Olii - Pennelli • Smalti, ecc. ecc. 

Macinazione a fòrza idraulica 
delle droghe per uso domestico 

Liquori 
PREBIIATA FÀBBEIGA 

e Conserve - Specialità Taman\ido e Laiiiporie 
Ferro Cliina e Ferro China Rabarbaro 

CAFFÈ RHUM 
l ^ m ii specialità p I W m é , perlÉgraia, per Belle Mi - Spoy M'origiee - Twcioli e Capsule per Mi |_e 
ilepoisilo iìeiiziiia - OìmUìì/ - Copei-roiii - Camere d'aria ecc. peTAiitomohUi 

TUBI GOMMA DA TRAVASP ED ALTRO 

NE 
Telefono 2.79 l / 8 l l l t IJJe i l l r l k J ^ F l l Telefono 2.79 

Vrsìlare il Grandioso Depo^fio FSS.tI€CERlB OOlIFEilOPilTlS 

RubrìoA util 
Mewjato 

C A M S K A (It OOMIRC'IO di UD/NB 
Corm> oiddlo doi vj ri pubb. dai cninb 

del orloi'io 5 

» aiisoio 
3 0(0 

pei attori 
i v&ìorì 

emuiio I0u7 

lOl.Ut! 
72.— 

AZMI, 
Perici d'Italia . . . . 1205.^ 
Verrcvie Moridion» 754.50. 

» Modilerra o . . . . 434.25 
Vociu'li Venete . '. —•— 

OBHLÌe UGNI, 
.'•'eriovltì Udina Po ibba . . . 491.— 

Meridiom 340.25 
» Medltarra e l Gjo • SOO.— 
« Italiano 3 o • • • . 343.5(1 

^reJilrtcomiBSro, 9 'Dv. 33(4 19B.— 
OAin [.LE 

l''oii(;i.ii'i,i Itanui Ita . 3.7B0|0 -IDO.óO 
» Cassa R., Iano401o oi)3.25 
» . » » DO|o r)i2.r)0 
» lalit. Ital., orna i Ojo ri05. — 
> Idem 4 l i30[n òlO.— 

CAMBI [ube^os a vista) 
Xr; !i M (urol. . , 
l.oLdrs (storlino). 
'Iciwanìa (inarchi) 
Austria (coroiiÈ) . 
l'ioti'jburgo (rubli) 
.'iuJiaciia. (lei) . . . 
Nuova York (dollar 
i.rtiii-i (li turuha) 

BollaHIno lalBorleo 

99.92 
25.10 

12S.9! 
lOI.-l» 
204 0« 

!W.40 
r..ii 

2 ;̂ 73 

,10 DI UDINE 
(Scnnaio 

. , . - • 0.32 
. , 4.3 
. . 3.3 
ni 111.759.42 
mod. r>7.3 
inui. 
limi. 

R. OSSERVATO 
Giorno 

I uiod I 
Tfiii.pi!! atura >. msat ma 

( minipa 
P;os.»iono madia . 
Umidita rotativa , 
Acqua oaduta goccii 
Nove fusa . . . , ' . , , 
Altezza della neve s i i suolo cm 
Vjnto domiiiants : ce ina 
Statu del cielo: mìst , 

Giorno 8 — ora 8 
remroratura . 
PrcBHione mm 
rora(>eratars mio. nbtte 
Ijiato del cielo: ini-st 
Pressione : crescente 
I)iro."ione vento: NE 
Leva solo ore 
Tramont? ore 

Ferri vie 
Parl«iu« Arrivi 

ita Uttlnt a Venezia 
On. 4.20 8.87 
AC. S.80 
Dir. 11.25 
On. 13.10 
Mis. t7.,30 
Dir. 20.5 

•ta a 

01 
759.19 

751. 
Hi m. 

12.20 
14.16 
17,32 
22,26 
22.45 

• 

10.7 
15.13 
17.5 
2-.;.50 

3.45 
a 

UdineCormiinsTrlntc 
0 5.15 0.26 1038 l ] 
0 8.— S.40 11.88 
M 15.42 10 32 19.46 
D 17.25 18.— 20.35 
0 19.14 19.58 2245 
da Udine Stazione C 
On. 6.10 ar. 7.47 
Dir, 7.58 » 8.S2 
Oli. 10,35 » 1B.1Ì 

15.35 » 
17.15 » 
1.8.10 » 

da Pontebba 
On. 4.50 ar. 
Dir. 028 > 
OH 10 20 > 
On. 14 39 > 
Dir. liS.22 » 
on 18.39 . 

arnia 
part. 

Oli. 
Cir. 
On. 

16,® 
18 ,8 \ 
19.57 
Stazlon 
6.3 

10.10 
11.84 
15.44 
10.2 
19.5S 

daUdiiieaS. Qlsrjiio dai 
,M. 7.00 7.41) 
M. 800 8.10 
M. 10.35 11.47 
M 12.65 13.54 
M. 17.58 18.58 

daS.GIergioaTrlsste da 
D. 8.54 10.Ì18 • D 
M. 16.46 19.15 
D. 20.50 22.45 D I. 
da S. Giorgio a'Portog. dai 
D. 7,45 S.19 D. 
0. 8 55 • 9.55 M. 
Ni. 14,4 15.14 D. 
U, 19.17 20.1 D. 
di Casarsa a Portog. da 
On. 5.20 5.58 C 
A3. 9.15 9.51 / 
On. 14.45 15.24 C 
Oi'. 1S.3T 19,20 C 
Ila Cnsarsa aSpillRib. da 
toc. OSO lO.K I. 
Mis. M..J5 15.2; 1 
l.oc. l'!.40 19.30 . l 
i<a Udine a Clvldsle - di 
.Mia, 8.40 9.3 1 
Iilia. 11.15 11.43 1 
Mis. U'.15 16.45 J 
Mii. 2145 22.1i 

Partenze Arrivi 
Venezia a tjdine 

ilr, 4.45 7.43 
11. 6,6 

iOn. 10 35 
ir. 14.10 

On. 19.— 
[Mis. 23.15 
da 
rlesleCormosUdiiia 

21.ò 0.37 7.32 
8,2510 35 11.0 

,8.55 11.51 13.50 
10.2518 58 19.42 

22.20 2258 
a Pontebba 
7.47 H.ii) 
S.52 9.55 

» 13.14 13.39 
» 16,53 18.7 
. 18.8 19.13 
» 10.57 21.20 

a Gamia a Udine 
part. 0.3 7.38 

» 10.10 11.— 
» 11.24 12.44 
. 15.44 17.9 
» 19.2 19.45 
> 19.52 21.25 
S. Giorgio a Udine 
M. 7.43 8.40 
M. 9.00 
M. 14,2J 
Om.17.00 
M. 20.53 

TriesteaS. Giorgia 
). 5,55 r.34 

m. 11.50 13.49 
17.30 19.4 

Portog.aS. Giorgio 
, 8.,T 8.50 

13.4 M.3 
lo 48 16.40 
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